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La potenza missilistica russa
ipc. Nelle discussioni che si sollevano
intorno al problema della difesa totale e
sulla necessità o meno dell'esercito e
della protezione civile in relazione con
la concezione 1971 della protezione civile,

si dimentica spesse volte che tutte le
riflessioni e i conseguenti apprestamenti
cautelativi partono dal presupposto di
una possibile guerra globale che incolga
anche la Svizzera e la sua popolazione.
La situazione mondiale generale non è

poi così chiara e anelante di pace come
vorrebbe pretendere certa gente che si
intestardisce contro tutte le misure di
protezione e di difesa adottate nell'ambito

della nostra volontà d'indipendenza
e di sopravvivenza. La realtà è che, sia
in Oriente sia in Occidente, esistono
considerevoli e ben forniti depositi d'armi

che non hanno alcuna tendenza a
diminuire, ma piuttosto a crescere. Per
un piccolo Paese come il nostro, sarebbe
un vero suicidio credere che questi
arsenali non saranno mai adoperati o
che un giorno potrebbero essere distrutti

oppure aboliti. Certo, tutti gli uomini
di buona volontà sperano e desiderano
che ciò veramente avvenga; ma
l'evidenza dei fatti non può lasciarci né
fiduciosi né tranquilli.
Nel novembre del 1970, l'agenzia di
stampa russa «Nowosty» diffondeva un
comunicato col quale il Maresciallo
Krylow dichiarava quanto segue a
proposito dell'Unione sovietica quale
potenza missilistica:
«Il progresso tecnico-scientifico permise
di dotare le forze armate russe di nuove

armi nucleari con calibro e razzi diversi,
a portate e scopi molteplici.
Le truppe missilistiche strategiche
esistono da oltre 10 anni. Durante questo
lasso di tempo, esse hanno subito notevoli

trasformazioni. La straordinaria
capacità bellica dei razzi atomici messi
a disposizione dei reparti missilistici
strategici determinò l'importanza
eccezionale di queste formazioni quali
elementi militari tra i più possenti delle
forze armate sovietiche. Queste truppe
costituiscono infatti il nerbo dello
schieramento difensivo russo e si trovano in
costante prontezza d'impiego.
La continua disponibilità intervenziona-
le di queste truppe significa anche
prontezza immediata delle unità missilistiche,

così da poter contrapporre ad
ogni aggressore, se necessario anche in
soli pochi secondi, una dura botta
sterminatrice finora mai realizzata né
concepita. Questa immantinente possibilità
d'intervento costituisce appunto la legge
fondamentale dei reparti lanciarazzi.
L'attitudine subitanea delle truppe
missilistiche al combattimento è garantita
da una completa e accurata istruzione
specialistica dei loro componenti. L'elevata

preparazione tecnica fa sì che tutte
le rampe di lancio siano pienamente
efficienti ad ogni istante; pure in un
attimo si trova pronto all'impiego il
complesso sistema del controllo di
combattimento. Un soldato lanciarazzi non
può essere soltanto un mediocre specialista;

l'equipaggiamento delle truppe
missilistiche comporta peculiari cono¬

scenze approfondite, nonché la massima
precisione e il coordinamento accurato
di tutti gli effettivi.
Le truppe missilistiche accolgono ogni
anno tra i loro ranghi giovani formati
tecnicamente, che riescono a destreggiarsi

rapidamente in qualsiasi particolarità

dell'ardua tecnica combattiva.
Recentemente risultava, ad esempio, che
tra le truppe missilistiche il 70% dei
giovani incorporati proveniva da
università o da istituti tecnici superiori,
mentre nella misura dell'85 %> queste
giovani reclute erano costituite da
specialisti tecnici. Nella loro istruzione
vengono applicati metodi e forme che
corrispondono nel migliore dei modi alle
non poche esigenze delle armi missilistiche.»

In questo contesto, può meritare qualche

attenzione anche il tradizionale
messaggio che il presidente americano
Nixon rivolse il 20 gennaio di quest'anno

al Congresso, annunciando altresì un
aumento delle spese d'armamento.
Soltanto per lo sviluppo dei sistemi armati
moderni, tra i quali vanno ricordati
nuovi e più efficaci razzi sottomarini, si
richiedono 900 milioni di dollari in più.
Il presidente faceva inoltre rilevare che
gli Stati Uniti d'America devono
assolutamente mantenere il loro livello di
potenza intimidatoria, finché non sia
fattibile un accordo reciproco sulla
delimitazione degli armamenti. L'ombrello
protettivo nucleare degli SUA deve
rimanere, come finora, anche a disposizione

di tutti gli alleati.
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